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COMUNICATO STAMPA
Torino, 11 gennaio 2007 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
Unione Musicale di Torino
presentano
Limone Fonderie Teatrali di Moncalieri

23 - 28 gennaio 2007 (recite TST 23-27-28 gennaio 2007)

(Spettacolo con soprattitoli in italiano)

ERARITJARITJAKA, IL MUSEO DELLE FRASI

di Heiner Goebbels
basato su testi di Elias Canetti
con André Wilms e il Mondriaan Quartet
Jan Erik van Regteren Altena (violino), Edwin Blankenstijn (violino), 
Heleen Hulst (viola), Eduard van Regteren Altena (violoncello)

ideazione, regia e musica di Heiner Goebbels
scena e lighting design Klaus Grünberg

luci video Bruno Deville
costumi Florence von Gerkan

sound design Willi Bopp

drammaturgia ed assistenza alla regia Stephan Buchberger

produttore delegatoThéâtre Vidy-Lausanne E.T.E.
co-produzione Schauspielfrankfurt (Deutschlandpremiere), Spielzeiteuropa I Berliner Festspiele, Pour-Cent Culturel Migros, T&M-Odéon Théâtre de l'Europe (Paris), Wiener Festwochen 

con il supporto di Fondation Landis & Gyr
e il programma Culture 2000 dell'Unione Europea (UTE, réseau Varèse)

Pro-Helvetia-Fondation Suisse pour la culture

Martedì 23 gennaio 2007, alle ore 20.45, alle Limone Fonderie Teatrali di Moncalieri andrà in scena lo spettacolo “Eraritjaritjaka. Il museo delle frasi”: il secondo dei tre spettacoli che hanno preso posto nelle programmazioni della Fondazione del Teatro Stabile di Torino e dell'Unione Musicale per la stagione 2006-2007. Lo spettacolo di Heiner Goebbels, basato su testi di Elias Canetti, è interpretato dall’attore André Wilms, accompagnato in scena dal Quartetto d’archi Mondriaan.
“Eraritjaritjaka” ha ricevuto il Premio per il miglior spettacolo straniero assegnato dal Sindacato Francese dei Critici e ha debuttato al Théatre Vidy di Losanna nell'aprile 2004.

Lo spettacolo sarà replicato alle Fonderie Limone fino a domenica 28 gennaio. Le recite del 23, 27, 28 gennaio rientrano nella Stagione in Abbonamento della Fondazione del Teatro Stabile di Torino.

 

Il titolo, pressoché impronunciabile, “Eraritjaritjaka”, in lingua aborigena vuol dire all’incirca «nostalgia »: parola che, declinata in qualsiasi lingua del mondo, è affascinante, struggente, evocativa.

“Eraritjaritjaka” è anche il titolo dello spettacolo con cui Heiner Goebbels - uno dei veri, grandi geni che sta scrivendo il futuro del teatro europeo - conclude una trilogia dedicata all’attore André Wilms, cominciata nel 1993 con l’affascinante gioco musicale inter-etnico di “Ou bien le débarquement désastreux” e proseguita nel ‘98 con il possente “Max Black”. L’aspetto intrigante della ricerca artistica di Goebbels, è la sua capacità di passare agevolmente dal Teatro d’Opera al Festival dei Teatri d’Europa, dalle rassegne di musica jazz o contemporanea alla stagione di prosa dei maggiori stabili italiani. Insomma, Goebbels è un genio eclettico, perfettamente capace di seguire e indirizzare i fluidi percorsi della teatralità contemporanea, attingendo all’universo della musica “classica” e “popolare”. “Eraritjaritjaka”, che ha per sottotitolo “Il museo delle frasi”, è una coerente dimostrazione dell’assoluto livello di ricerca in cui si muove l’artista tedesco. Sulla scena il Quartetto d’archi Mondriaan, presenza viva e drammaturgicamente vivace, tesse le fila di un percorso sonoro evocativo ma anche sapientemente narrativo, che spazia da Sostakovic a Ravel, passando per Mossolov e il contemporaneo Vassilj Lobanov a brani originali dello stesso Goebbels. In questo «teatro musicale» la frattura fra musica e prosa è sanata: vi è un flusso comune, un’integrazione costante, un acuto e serrato dialogo in cui la musica è protagonista vera, sanguigna e non lasciata libera di propagarsi, in modo evanescente e inspiegabile, da amplificatori più o meno nascosti. Il quartetto è lì, si muove, si impone, interviene in un contrappunto alle parole: un’opera, allora, ma in senso barocco, per questo allestimento che svela, inoltre, una grande capacità di giocare anche con il video e la tecnologia. L’attore, il grande André Wilms, volto amato anche dal cinema d’autore, entra in scena portando con sé il fardello della propria casa in scala ridotta: è una lumaca esistenziale, un personaggio non personaggio, che si definisce solo attraverso le proprie parole, ovvero l’incontenibile flusso verbale, caustico e inesorabile, di Elias Canetti, cui lo spettacolo rende omaggio. Un uomo qualunque, o qualunque uomo, alle prese con la vita. «La musica carica le parole di nuovi pericoli», dice l’uomo: parole minacciose, allora, che la musica rivela in tutta la loro capacità esplosiva. Basterebbero i tanti fuochi d’artificio verbali, l’elegante conversazione acida tra musica e prosa per garantire lo spettacolo. Ma “Eraritjaritjaka” regala un’altra, divertente sorpresa al pubblico: si apre il fondale e si svela la sagoma stilizzata di quella stessa casa magrittiana che l’attore si era portato dietro. Quattro finestre buie, e un tetto a capanna.

Poi Wilms scende dal palcoscenico, attraversa la platea, subito seguito da un cameraman. Sullo sfondo, proiettato enorme, si vede l’attore uscire dal teatro, salire su una macchina, percorrere le vie della città, continuando a parlare sulle musiche del Quartetto Mondriaan. La macchina si ferma da qualche parte. L’attore entra in una casa e comincia a fare gesti di vita quotidiana: nel video si percepiscono libri, una scrivania, particolari di un’esistenza qualsiasi. Due uova al tegamino, pane, un po’ d’acqua dal frigo. Quando, infine, con rabbia trattenuta, l’attore apre una finestra, con un colpo ad effetto tutto teatrale, che non sveliamo allo spettatore, il gioco diventa clamorosamente affascinante…
BIGLIETTERIA

Orario degli spettacoli: Recite TST martedì 23 gennaio 2007, ore 20.45; sabato 27 gennaio 2007, ore 20.45; domenica 28 gennaio 2007, ore 15.30
Recite Unione Musicale mercoledì 24 gennaio 2007, ore 21; giovedì 25 gennaio 2007, ore 21; venerdì 26 gennaio 2007, ore 21

Per informazioni: 
Biglietteria TST, tel. 011 5176246 

Numero verde 800 235 333 - Info 24 ore su 24 tel. 011 5169490 

Sito internet www.teatrostabiletorino.it - info@teatrostabiletorino.it
Unione Musicale: tel. 011/5669811; www.unionemusicale.it
TST/INFO STAMPA: 
Settore Stampa e Comunicazione della Fondazione del Teatro Stabile di Torino: 

Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini

Telefono: + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498

E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it 

Press Area e sito internet: www.teatrostabiletorino.it
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